
Inviata a mezzo PEC  

 

IL PRESIDENTE 

Al Segretario, prof. Nicola Nante  
                                                                   e p. c. Alla Presidente, Maria Mercandelli Aschero  

Al Comitato Direttivo  
Raggruppamento Ingauno Volontari della Libertà, Albenga  
LORO INDIRIZZI  

Voghera, 16 agosto 2024  
 
Oggetto: Riscontro risposta a PEC del 06/08/2024 su dominio web del sito associativo e relativa azione di tutela 
 

Caro Segretario, 

 ho preso visione poco fa, trasmessami in copia dalla Segreteria che l’ha ricevuta soltanto nel primo pomeriggio 
di oggi, della tua risposta spedita per raccomandata AR alla mia citata in oggetto. Prendo atto di quanto dichiari e torno 
a invitarti a provvedere con la massima celerità e urgenza alla rimozione del sito e del dominio collegato di cui s’è 
ampiamente discorso nelle comunicazioni precedenti, in ogni caso entro e non oltre giovedì 5 settembre 2024. 

Come ho anticipato telefonicamente fin da venerdì 8 agosto alla presidente, Maria Mercandelli Aschero, che ci 
legge in copia, e come ribadito nelle comunicazioni della stessa con la Segreteria nazionale, la F.I.V.L. si è dichiarata 
disponibile fin da subito a farsi parte diligente nell’aiutare il R.I.V.L. ad adempiere alla richiesta, proponendo di 
procedere in prima persona a mettere off line il sito, per il tramite del proprio tecnico informatico; per fare ciò occorre 
però disporre delle relative chiavi d’accesso allo stesso (ID e password). Tutto ciò a testimonianza dell’estrema urgenza 
e della assoluta indifferibilità dell’intervento, a tutela della corretta comunicazione della Federazione nei confronti di 
terzi e delle Istituzioni vigilanti, nonché di quella dell’Associazione e dei suoi organismi. 

Capisco il tuo (e vostro) entusiasmo e la tua (e vostra) euforia, ma le regole vengono prima di ogni altra cosa, in 
quanto assolvono funzioni di reciproca garanzia. E una delle regole fondative della Federazione è che le Associazioni 
sono autonome, aderiscono alla Federazione ma non la rappresentano come organismi territoriali; possono quindi 
indicare in tutte le forme di comunicazione verso terzi di essere aderenti alla F.I.V.L. ma non parlare né prendere 
decisioni a nome degli organismi federali, né procedere a forme di comunicazione tali da indurre nei terzi interlocutori 
una tale inesistente facoltà. Prego quindi te e tutti gli amici e amiche del R.I.V.L., per il futuro, di tenere nella massima 
considerazione questa ineludibile peculiarità del patto federativo. 
 

Quanto alla questione che sollevi in chiusura, è del tutto evidente che nessuna Associazione federata può 
disporre di un nome o un acronimo confondibile con quello della Federazione, per i già ampiamente esposti motivi di 
identificabilità univoca e di potenziale comunicazione ingannevole. Se il R.I.V.L. avesse inteso, all’atto della richiesta di 
adesione alla Federazione, assumere il nome da te indicato nella missiva, non sarebbe stato accolto nel sodalizio 
federale per i motivi che ti ho già esplicitato. Va da sé che se il R.I.V.L. volesse, con proprio atto volontario successivo 
all’adesione procedere a modifiche statutarie che introducessero tale denominazione, non solo decadrebbe 
dall’adesione e dovrebbe rifare daccapo la procedura, presentando l’apposita richiesta (che, se approvata dal Consiglio 
Nazionale, conterrebbe in ogni caso il diniego a usare una sigla identificativa potenzialmente ingannevole), ma nelle 
more di tale procedimento costringerebbe la Federazione a una diffida formale dall’uso della sigla per le stesse ragioni 
di potenziale ambiguità comunicativa. 

Cordialità. 

Roberto Tagliani, Presidente F.I.V.L. 


